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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 40/2015 

 
Napoli 08 Luglio 2015 (*) 

 

Il 30 Giugno scorso, presso la D.I.L. di Napoli, si è riunita la 

Consulta dei Presidenti dei CPO della Campania ed i Direttori 

delle relative D.T.L. con il coordinamento del Direttore Ing. 

Renato Pingue. Illustrate le statistiche degli accertamenti 

svolti in Campania dal 1 Ottobre 2014 al 31 Maggio 2015.  

 

 

Continua l’attuazione, sul territorio regionale, del Protocollo d’intesa 
sottoscritto dal ns. CNO con il Ministero del Lavoro, Direzione Generale delle 
Attività Ispettive. 
La “ratio” di tale protocollo era quella di mettere intorno allo stesso tavolo, 
periodicamente ed a livello regionale, i Presidenti dei CPO di una determinata 
Regione, ed i Direttori delle relative DD.TT.LL. (ex DD.PP.LL.) con il 
coordinamento del Direttore della D.R.L. (oggi, da noi, D.I.L. Direzione 
Interregionale del Lavoro di Napoli) per discutere, tra gli altri, di: 

a) abusivismo; 

b) modalità univoche di conduzione degli accertamenti sull’intero territorio 

nazionale. 

Dopo il pensionamento del Dr. Nicola Agosta e la trasformazione, mediante 
accorpamento, di alcune Direzioni Regionali del Lavoro nella Direzione 
Interregionale del Lavoro di Napoli con assunzione del ruolo di Dirigente 
Generale dell’Ing. Renato Pingue (ex Direttore D.T.L. Napoli) sono ripresi gli 
incontri di cui al Protocollo d’intesa pur continuando a svolgersi presso ogni 
sede capoluogo di Regione alla stregua delle modalità che sono state stabilite 
per gli esami di stato di abilitazione alla professione di Consulente del Lavoro la 
cui  location è sempre regionale e mai interregionale. 
Il 30 Giugno u.s., alle ore 12:00, presso la D.I.L. di Napoli si è riunita la 
Consulta dei Presidenti dei CPO e quella dei Direttori delle D.T.L. della Regione 
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Campania con il coordinamento dell’Ing. Renato Pingue che ha sostituito il 
Dott. Nicola Agosta. 
 
Per la Categoria dei Consulenti del Lavoro erano presenti: 

a) Alberico Capaldo – Presidente CPO di Salerno; 

b) Carlo Cardinale – Presidente CPO di Avellino; 

c) Edmondo Duraccio – Presidente CPO di Napoli; 

d) Stefano Scialdone – Presidente CPO di Caserta. 

Assente giustificato il Presidente del CPO di Benevento, Collega Giovanni 
Montefusco. 
 
Per le DD.TT.LL. erano presenti: 

1. Dott. Giuseppe Cantisano – Direttore D.T.L. Napoli; 

2. Ing. Rossano Festa – Direttore D.T.L. Caserta; 

3. Dott. Giuseppe Lodato – Direttore D.T.L. Salerno. 

Un cordiale benvenuto, de visu, è stato porto al Dott. Giuseppe Cantisano, 
nuovo Direttore della D.T.L. di Napoli. 
Dopo un indirizzo di saluto del nuovo Direttore della D.I.L. di Napoli, Ing. 
Renato Pingue, sono stati distribuiti prospetti contenenti le risultanze delle 
ispezioni effettuate presso le aziende della Campania dal 1 Ottobre 2014 al 31 
Maggio 2015 al fine di monitorarne il patrocinio dei soggetti legittimati ai sensi 
della Legge 12/79. 
Quelle relative a Napoli non si discostano dalle precedenti rilevazioni e 
concordano con la realtà territoriale in relazione ai soggetti (Consulenti del 
Lavoro, Avvocati, Commercialisti ed Esperti Contabili, Associazioni) che, di 
fatto, si occupano di consulenza del lavoro. 
Ed infatti queste sono le percentuali: 

a) Commercialisti ed E.C. 5%; 

b) Avvocati 0%; 

c) Associazioni 1%. 

Abbiamo ringraziato il Dott. Cantisano per la rilevazione effettuata ed abbiamo 
chiesto anche di conoscere, nel prossimo monitoraggio, il patrocinio di quelle 
aziende che, per la tipologia di accertamento (es. un controllo incrociato 
oppure un accertamento in materia di sicurezza), non si interfacciano con un 
Consulente del Lavoro pur essendone assistito in quanto non ce n’è bisogno 
essendo in possesso dell’informativa richiesta dall’Ispettore. 
Lo stesso Dott. Cantisano ha chiesto, principalmente al rappresentante del CPO 
di Napoli, di avvisare i CdL iscritti nell’albo di Napoli di essere presenti al primo 
accesso senza chiedere, per telefono, di spostarlo ad altra data in quanto 
l’assistenza del datore di lavoro è una delle prerogative del Consulente del 
Lavoro. 
Parimenti, è stato chiesto al Dott. Cantisano di avvertire gli Ispettori circa 
l’importanza del primo verbale di accesso e del termine perentorio, a pena di 
decadenza, per la notifica del processo verbale di illecito amministrativo o di 
giustificare qualunque lasso di tempo che sembri non essere stato dedicato 
all’accertamento. 
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E’ stato, poi, richiesto, sempre dal CPO di Napoli, un approfondimento sulla 
tematica del “contraddittorio” durante l’accertamento e sulle disposizioni 
contenute nel “Codice di comportamento degli Ispettori di Vigilanza”. 
Si è, poi, passati all’abusivismo nel senso di richiedere il tesserino di iscrizione 
o copia della lettera d’intenti alla D.T.L. qualora si tratti di iscritto all’Ordine 
degli Avvocati, Commercialisti ed E.C.. 
E’ stato osservato che qualche CdL che pure risulta iscritto regolarmente non è 
in possesso del D.U.I.. 
Abbiamo ribadito che bisogna inibire l’accesso e segnalare l’accaduto al 
Consiglio dell’Ordine. 
Alle 13:15 è terminata la riunione. 
 
 

Ad maiora 
 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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